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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La presente pro-
posta di legge si ispira ai princìpi degli
articoli 3, 31 e 38 della Costituzione, i
quali sanciscono, rispettivamente, che è
compito della Repubblica « rimuovere gli
ostacoli di ordine economico e sociale che
(...) impediscono il pieno sviluppo della
persona umana »; agevolare « con misure
economiche (...) l’adempimento dei com-
piti » della famiglia e garantire a « Ogni
cittadino inabile al lavoro (...) [il] diritto
(...) all’assistenza sociale ».

Le famiglie con almeno un disabile
sono 2.396.000, l’11,2 per cento del totale;

in 246.000 famiglie vive più di un disabile.
Le famiglie con almeno un disabile grave
sono 1.403.000, il 6,6 per cento delle
famiglie italiane. Il 74 per cento degli aiuti
ricevuti da tutte le persone disabili è
fornito da un parente più o meno pros-
simo. Da questo quadro statistico emerge
in maniera inequivocabile un concetto che
si deve tenere inevitabilmente presente
quando si strutturano interventi legislativi
a tutela di questa cospicua fascia di po-
polazione: non possiamo parlare di per-
sone disabili senza parlare contempora-
neamente di famiglie con persone disabili.
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Dobbiamo sempre valutare come sostenere
e motivare il nucleo familiare di questi
soggetti per metterlo nelle condizioni di
svolgere al meglio il suo difficile compito
educativo, di cura e di socializzazione. In
particolare devono essere differenziati
progettualità e sostegni con l’obiettivo
prioritario di migliorare il più possibile la
loro qualità della vita e quella delle loro
famiglie, azioni che devono sempre più
stare al passo del veloce sviluppo della
tecnica e delle biotecnologie.

È necessario dare effettiva concretezza
al diritto già espresso dall’articolo 1 della
legge n. 104 del 1992, cioè che la Repub-
blica persegue il recupero funzionale e
sociale della persona affetta da minora-
zioni fisiche, psichiche e sensoriali e as-
sicura i servizi e le prestazioni per la
prevenzione, la cura e la riabilitazione
delle minorazioni. L’articolo 7 della stessa
legge prevede, inoltre, che la cura e la
riabilitazione della persona disabile si rea-
lizzino con programmi che prevedano pre-
stazioni sanitarie e sociali integrate tra
loro, che agiscano sulla globalità della
situazione di handicap, coinvolgendo la
famiglia. È prioritario attivare strategie a
più livelli che permettano il mantenimento
delle persone disabili all’interno del loro
nucleo familiare, perché disattendere il
principio della valorizzazione e del sup-
porto del nucleo familiare, a cui il citta-
dino disabile appartiene, significa ostaco-
lare il processo di integrazione sociale. È,
pertanto, un dovere fondamentale del le-
gislatore, in quest’ottica, strutturare inter-
venti che allentino le tensioni cui è sot-
toposta la famiglia in presenza di compo-
nenti bisognosi di assistenza e di cure per
compiere gli atti quotidiani della vita.

Com’è noto, l’evoluzione del modello
familiare in senso mononucleare, il cre-
scente, e in moltissimi casi necessario,
inserimento delle donne nel mercato del
lavoro, anche ai fini della sussistenza della
famiglia, hanno determinato, come imme-
diata conseguenza, un’inevitabile riduzione
del tempo che i componenti del nucleo
familiare possono dedicare alla cura e
all’assistenza dei soggetti deboli, nonché
vulnerabili. Se è vero che la larghissima
maggioranza delle persone disabili oggi
vive in famiglia, ciò deve rappresentare
una reale opportunità di vita liberamente
vissuta e non già un aggravio di respon-
sabilità e di oneri per chi ne fa parte. Le
politiche per le persone disabili non pos-
sono essere separate e disgiunte da quelle
sulla famiglia in generale e, pur con le
necessarie specificità, devono integrarsi
pienamente con queste. La famiglia, nu-
cleo fondamentale della società, rappre-
senta nel nostro Paese la prima istituzione
assistenziale.

Il peso dell’assistenza porta a un mag-
giore impoverimento della famiglia deter-
minato in maniera proporzionale rispetto
allo stato di gravità del bisogno assisten-
ziale: tanto più questo è grande più la
famiglia non riesce a supportarlo e ha
necessità di azioni progettuali di accom-
pagnamento che vanno già pensate ri-
spetto al futuro. Lo Stato ha il dovere di
considerare in modo responsabile cosa
accadrà in un futuro nel quale il disabile
si ritroverà senza i genitori. La principale
preoccupazione dei genitori di figli disabili
è l’incertezza del « dopo »: « dopo la loro
morte chi si occuperà di loro ». Questo
porta a un’adeguata personalizzazione de-
gli interventi fin dal momento in cui la
disabilità si manifesta.

Atti Parlamentari — 2 — Camera dei Deputati — 2682

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Finalità).

1. La presente legge reca disposizioni
finalizzate a promuovere e ad adottare
misure atte a rispondere ai bisogni assi-
stenziali, sociali e sanitari delle persone
non autosufficienti affette da disabilità di
cui all’articolo 3 della legge 5 febbraio
1992, n. 104, che restano prive tempora-
neamente o permanentemente di un ade-
guato sostegno familiare.

ART. 2.

(Riconoscimento individualizzato
della non autosufficienza).

1. Sono considerate non autosufficienti
le persone che, per età o per condizione di
malattia, hanno sviluppato disabilità tali
da rendere impossibili le attività della vita
quotidiana senza un’assistenza esterna.

2. Ai fini di cui alla presente legge, le
persone di cui al comma 1 del presente
articolo ottengono dalle unità operative
semplici delle aziende sanitarie locali, isti-
tuite ai sensi dell’articolo 3, il riconosci-
mento della non autosufficienza quale
condizione per l’accesso al protocollo fa-
miliare personalizzato di cui alla presente
legge.

3. Il riconoscimento di cui al comma 2
può essere richiesto dal soggetto interes-
sato, dal tutore, dall’amministratore di
sostegno di cui al libro primo, titolo XII,
capo I, del codice civile o dal medico di
medicina generale. Il medico di medicina
generale ha il dovere di informare l’inte-
ressato e la sua famiglia sui livelli essen-
ziali di assistenza garantiti dalla presente
legge.
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ART. 3.

(Livelli essenziali di assistenza per le per-
sone non autosufficienti che restano prive

di un adeguato sostegno familiare).

1. In attuazione della legge 8 novembre
2000, n. 328, nell’ambito dei livelli essen-
ziali di assistenza sociale, le persone non
autosufficienti hanno diritto di accedere a
un progetto di vita individualizzato, defi-
nito ai sensi dell’articolo 4 della presente
legge.

2. Le prestazioni garantite ai sensi del
comma 1 non sono sostitutive di quelle
socio-sanitarie già previste dalla normativa
vigente.

ART. 4.

(Protocollo familiare personalizzato
di presa in carico).

1. Le famiglie nel cui nucleo siano
presenti persone non autosufficienti e che
rispondono ai requisiti stabiliti dall’intesa
di cui all’articolo 6, comma 1, accedono di
diritto a un protocollo familiare persona-
lizzato di presa in carico, di seguito de-
nominato « protocollo », finalizzato a svi-
luppare un sistema di protezione e di
assistenza globale per le persone non au-
tosufficienti e per le loro famiglie, allo
scopo di prevenire e di rimuovere le cause
che possono concorrere alla loro emargi-
nazione quando restano prive di un ade-
guato sostegno familiare.

2. Il protocollo è elaborato dall’unità
operativa semplice in stretta collabora-
zione con il soggetto interessato e con la
sua famiglia e deve essere sottoscritto dagli
stessi.

3. Nell’elaborazione del protocollo, le
unità operative semplici si avvalgono del
supporto operativo, della consulenza e
della collaborazione dell’ente locale com-
petente territorialmente.

4. L’unità operativa semplice sottopone
a verifica almeno annuale il protocollo per
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valutare la sua attuazione e per disporre
eventuali aggiornamenti o integrazioni.

ART. 5.

(Unità operative semplici).

1. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, le aziende
sanitarie locali istituiscono unità operative
semplici per l’elaborazione dei protocolli,
formate da personale già in servizio presso
la medesima azienda.

2. Le unità operative semplici di cui al
comma 1 si avvalgono del supporto
esterno, a titolo non oneroso, delle aziende
ospedaliere, dei policlinici, degli istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico e,
ove presenti, delle istituzioni e degli enti
pubblici o privati che hanno finalità so-
ciali, sanitarie o assistenziali senza scopo
di lucro.

ART. 6.

(Piano straordinario di intervento).

1. Fatte salve le competenze delle re-
gioni, delle province autonome di Trento e
di Bolzano e degli enti locali, nelle more
dell’attuazione dell’articolo 119 della Co-
stituzione, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro della salute, promuove, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, un’intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, nella quale
sono stabiliti, sulla base dei princìpi fon-
damentali contenuti nella legislazione sta-
tale, i livelli essenziali delle prestazioni, i
requisiti delle famiglie aventi diritto a tali
prestazioni nonché i criteri e le modalità
sulla cui base le regioni attuano un piano
straordinario di intervento per lo sviluppo
del sistema territoriale per l’adozione dei
protocolli.

2. Per la realizzazione del piano di cui
al comma 1 è istituito, presso il Ministero
della salute, un fondo denominato « Dopo
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di noi », la cui dotazione annua è pari a
100 milioni di euro per gli anni 2014, 2015
e 2016.

3. Le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano e gli enti locali
possono provvedere con risorse proprie
all’eventuale concessione di benefìci ag-
giuntivi rispetto a quelli previsti dalla
presente legge.

ART. 7.

(Fondi di sostegno).

1. Possono essere istituiti fondi di so-
stegno, dotati di personalità giuridica,
quali strumenti destinati ad accrescere le
capacità delle persone non autosufficienti,
nonché ad assicurare la qualità della loro
vita quotidiana e a garantirne l’inseri-
mento in un contesto sociale.

2. Il fondo di sostegno è istituito, a
pena di nullità, mediante atto pubblico tra
vivi o a causa di morte ovvero, nel caso in
cui tra i beni conferiti non siano inclusi
beni immobili o beni mobili registrati,
mediante scrittura privata autenticata.

3. Il fondo di sostegno può essere
istituito da un parente entro il terzo grado
o da un affine entro il secondo grado della
persona beneficiaria non autosufficiente,
di seguito denominato « istituente ».

4. Il fondo di sostegno può essere
istituito congiuntamente dai genitori della
persona beneficiaria. In tal caso, i poteri
di intervento e di controllo sull’operato del
fondo di sostegno spettano al genitore a
tale scopo designato in sede di istituzione
del fondo di sostegno e, comunque, a
quello superstite.

5. L’istituzione del fondo di sostegno è
subordinata all’accettazione da parte
della persona beneficiaria o, in caso di
impossibilità della stessa, da parte del
garante di cui al comma 6.

6. L’amministratore di sostegno ovvero
il tutore del beneficiario, se la persona
beneficiaria è minorenne, che esercita la
potestà genitoriale è denominato « ga-
rante ».
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7. La persona beneficiaria o il garante,
in tale ultimo caso previa autorizzazione
del giudice tutelare, può integrare il fondo
di sostegno con beni, rendite e altre en-
trate appartenenti o spettanti alla mede-
sima persona o ad essa attribuiti anche
successivamente all’istituzione del fondo di
sostegno.

8. Al fondo di sostegno possono essere
destinati beni, immobili o mobili, iscritti a
pubblici registri, titoli di credito ovvero
rendite o vitalizi anche derivanti da con-
tratti assicurativi. Sono ammessi conferi-
menti successivi da parte di chiunque,
soggetto pubblico o privato, incluso lo
stesso istituente, a valere su di un fondo di
sostegno già esistente.

9. Le disposizioni del testamento fede-
commissorio di cui all’articolo 692 del
codice civile si applicano anche alle per-
sone soggette ad amministrazione di so-
stegno ai sensi del capo I del titolo XII del
libro primo del codice civile.

10. La denominazione del fondo di
sostegno è indicata dall’istituente dello
stesso fondo.

ART. 8.

(Gestione dei fondi di sostegno).

1. La gestione e la rappresentanza del
fondo di sostegno spettano ad apposite
fondazioni di seguito denominate « ge-
stori », che hanno per oggetto sociale la
tutela e la cura delle persone affette da
grave disabilità.

2. Il gestore opera in conformità con il
programma di trattamento stabilito dal-
l’istituente del fondo di sostegno. I servizi
socio-sanitari territorialmente competenti,
su richiesta dell’istituente, svolgono attività
di consulenza per la formulazione di tale
programma.

3. Il gestore amministra i beni del
fondo di sostegno e impiega i relativi
introiti per le finalità di cui alla presente
legge in collaborazione e conformemente
alle indicazioni del garante.

4. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il

Atti Parlamentari — 7 — Camera dei Deputati — 2682

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI



Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, adotta, con proprio de-
creto, un regolamento recante le modalità
di gestione, di contabilità, di attribuzione,
di revoca e di estinzione dei fondi di
sostegno, nonché il regime fiscale in ma-
teria di successione e le procedure con-
corsuali degli stessi fondi.

ART. 9.

(Delega al Governo per la disciplina
del contratto di fiducia).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro due anni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi recanti la disciplina del
contratto di fiducia, tenendo conto dei
modelli normativi dei Paesi membri del-
l’Unione europea, nel rispetto e in coe-
renza alla normativa della stessa Unione e
alle convenzioni internazionali, nonché in
conformità ai princìpi e ai criteri direttivi
previsti dal presente articolo, nonché as-
sicurando il necessario coordinamento con
le disposizioni vigenti.

2. I decreti legislativi di cui al comma
1 sono adottati nel rispetto dei seguenti
princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere, nell’ambito del titolo III
del libro quarto del codice civile, la disci-
plina speciale del contratto di fiducia
quale contratto con cui il fiduciante tra-
sferisce diritti, beni o somme di denaro
specificamente individuati in forma di pa-
trimonio separato a un fiduciario che li
amministra, secondo uno scopo determi-
nato, nell’interesse di uno o più beneficiari
non autosufficienti affetti da disabilità e
da disabilità grave di cui al comma 3
dell’articolo 3 della legge 5 febbraio 1992,
n. 104, determinati o determinabili;

b) prevedere che il contratto di fidu-
cia sia stipulato per atto pubblico o scrit-
tura privata autenticata a pena di nullità;

c) prevedere, quali effetti del con-
tratto di fiducia, la separazione patrimo-
niale, la surrogazione del fiduciario e
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l’opponibilità del contratto ai terzi e ai
creditori mediante idonee formalità pub-
blicitarie riguardanti i diritti e i beni che
costituiscono oggetto della fiducia. In par-
ticolare:

1) escludere che, qualora il fidu-
ciario sia una persona fisica, i diritti e i
beni oggetto del rapporto siano parte della
comunione legale tra coniugi, o cadano in
successione;

2) prevedere che il denaro facente
parte del patrimonio fiduciario sia versato
in un deposito nella disponibilità del fi-
duciario e che in tale ipotesi il contratto di
fiducia, fermo restando il vincolo di forma
di cui alla lettera b), si perfezioni con il
versamento dell’intero importo;

d) dettare una disciplina specifica
per:

1) la fiducia a scopo di garanzia,
quale contratto con cui si garantiscono
crediti determinati o determinabili, con
previsione, in quest’ultimo caso, dell’im-
porto massimo garantito. In particolare
prevedere:

1.1) che risulti dal contratto, a
pena di nullità, il debito garantito e il
valore del bene trasferito in garanzia;

1.2) che il contratto possa essere
concluso esclusivamente con un fiduciante
che agisce per scopi inerenti alle finalità di
cui alla presente legge;

1.3) che la fiducia possa essere
destinata a garantire debiti diversi da
quelli per cui era stata originariamente
costituita, qualora l’atto costitutivo pre-
veda tale possibilità e purché si tratti di
crediti derivanti da rapporti già costituiti
ovvero da costituire entro limiti temporali
specificamente determinati;

1.4) la nullità di qualunque patto
che abbia per oggetto o per effetto di
liberare il fiduciario dall’obbligo di corri-
spondere al beneficiario o, se diversa-
mente previsto dal titolo, al fiduciante, il
saldo netto risultante dalla differenza tra
il valore dei beni costituenti la garanzia e
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l’ammontare del debito garantito, all’epoca
dell’escussione della garanzia;

1.5) la disciplina per il caso in
cui i beni concessi in garanzia, anche
nell’ipotesi di complesso di beni o di altri
elementi aziendali, siano sostituiti nel
corso del rapporto, disponendo in parti-
colare che il valore dei beni sostitutivi non
possa essere superiore a quello dei beni
sostituiti e che, qualora lo sia, la garanzia
non si estenda oltre il valore del bene
originario;

e) disciplinare i diritti, gli obblighi e
i poteri del fiduciario e del fiduciante, o
del terzo che sia nominato per far valere
gli obblighi del fiduciario;

f) disciplinare l’opponibilità ai terzi
aventi causa delle eventuali limitazioni
apposte ai poteri del fiduciario e l’obbligo
di rendiconto;

g) disciplinare la cessazione del fidu-
ciario dall’incarico, prevedendo la possibi-
lità di sua sostituzione anche da parte del
giudice e l’ingresso del nuovo fiduciario
nella titolarità dei beni oggetto del rap-
porto;

h) disciplinare la durata del contratto
di fiducia, la revoca e la rinuncia del
fiduciario, nonché la possibilità di nomi-
nare da parte del giudice, in caso di
urgenza, un fiduciario provvisorio;

i) disciplinare le cause di sciogli-
mento del contratto di fiducia, prevedendo
tra di esse l’unanime deliberazione di tutti
i beneficiari, purché pienamente capaci di
agire;

l) determinare i casi in cui gli effetti
del contratto di fiducia possono derivare
dalla sentenza del giudice;

m) prevedere che la disciplina della
fiducia si applichi anche qualora gli effetti
di questa derivino da testamento, fatta
salva la disciplina contenuta nell’articolo
627 del codice civile;

n) prevedere che la disciplina della
fiducia si applichi anche nell’ipotesi in cui
il titolare di beni se ne dichiari fiduciario
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per il perseguimento di uno scopo nell’in-
teresse di terzi beneficiari;

o) dettare norme di coordinamento e,
ove necessario per la realizzazione dei
princìpi e criteri direttivi di cui al presente
comma, di deroga alla disciplina di tutela
dei creditori, alla disciplina sul contratto a
favore di terzo, alla disciplina sulla ces-
sione dei crediti futuri e alla disciplina
degli strumenti finanziari;

p) dettare norme di coordinamento e,
ove necessario per la realizzazione dei
princìpi e criteri direttivi di cui al presente
comma, di deroga alla disciplina fallimen-
tare, regolando in particolare la possibilità
per il curatore fallimentare di concludere
il contratto di fiducia al fine di agevolare
il riparto dell’attivo tra i creditori;

q) assicurare, in ogni caso, il coordi-
namento con le norme vigenti in materia
di antiriciclaggio, antimafia, conflitto di
interessi e di tutela dell’ordine pubblico.

3. I decreti legislativi previsti dal
comma 1 sono adottati su proposta del
Ministro della giustizia, di concerto con il
Ministro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’economia e delle finanze.

4. Gli schemi dei decreti legislativi di
cui al comma 1 sono trasmessi alle Com-
missioni parlamentari competenti perché
sia espresso il parere entro il termine di
sessanta giorni dalla data della ricezione;
decorso tale termine, i decreti sono ema-
nati anche in mancanza del parere. Qua-
lora tale termine venga a scadere nei
trenta giorni antecedenti allo spirare del
termine previsto dal comma 1, o succes-
sivamente, la scadenza di quest’ultimo è
prorogata di novanta giorni.

5. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
di cui al comma 1, il Governo può ema-
nare disposizioni correttive e integrative
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi
di cui al presente articolo e con la pro-
cedura di cui al comma 3.

6. Dall’attuazione dei decreti legislativi
di cui al comma 1 non devono derivare
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nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello
Stato.

ART. 10.

(Contratti di assicurazione).

1. Lo Stato agevola la sottoscrizione di
polizze previdenziali e assicurative finaliz-
zate alla tutela delle persone non auto-
sufficienti di cui alla presente legge.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’economia e delle finanze, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, adotta, con proprio de-
creto, le norme per l’attuazione del
comma 1 definendo, altresì, i relativi trat-
tamenti fiscali agevolati.

ART. 11.

(Oneri deducibili).

1. Alla lettera b) del comma 1 dell’ar-
ticolo 10 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni, in ma-
teria di oneri deducibili, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « . Tra le spese di
cui alla presente lettera rientrano le spese
documentate sostenute dal contribuente
per gli addetti alla propria assistenza per-
sonale nei casi di non autosufficienza nel
compimento degli atti della vita quoti-
diana; le medesime spese sono deducibili
anche se sono state sostenute nell’interesse
delle persone indicate nell’articolo 433 del
codice civile ».

ART. 12.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge,
valutati in 150 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2014, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
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stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2014, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali.

2. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.
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